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Il telegrafo ci ha, giorni sono, recato il sunto 
una dichiarazione votata a Worms ad unanimità 
da ‘un'assemblea di Protestanti, dichiarazione tanto 
più* significativa. i 
come ‘la risposta‘ 
stante hl. papismo' che ‘sta ‘pei | 
cilio. Ecumenico. Oggi ‘nici giornali tedeschi troviamo 
il testo della dichiarazione in parola, redatta dal 
‘prof: Shenkel ii Meidelbarg e crediamo, tradicen- 
‘idola; di fui cosa grata ai nostri lettori. Essa è del 
‘ ténore: 

rotestanti în guesto giorno riuniti in Worms, 
| sentiamo. profondamente nella nostra coscienza, di 
riconossere tutti i diritti di coscienza degli altri fra- 
tellî Cristiani, coi quali vogliamo vivere in pace: 
‘tia, sempre hélla' piena .convirizione delle benedi- 
zioni morali, politiche e sociali, apportateci dalla 
Riforma ,- della quale siamo in godimento, dobbia- 
mo pubblicamente c solennemente protestare contro 
la' jbsinnazione, espressa nella così detta Bolla Apo- 
stolica del 13 Settembre 1868, che noi intenilessi- 
mo'di far ritorno nella Comunione della Chiesa 
Cattolica Romana, 





ticipata dalla Germania prote- 















«Sempre favorevolmente disposti di riunirci agli 


‘altri fratelli Cristiani in tutto, quanto trova il fon- 
damento nel purò Evaagelio; protestiamo oggi colla 
stessa convinzione ed energia, e come ha ‘fatto Lu- 
“ tero or son 350 anni iniWorms, el i nostri padri 
in Spira, contro qualunque tutela pretesca e gerar 
gica; contro ogni coartazione' dello spirito, e pres-, 
sione sulla coscienza; e specialmente contro 1° En- 
ciclico papale dell’8 Dicembre 4864 e contra il 
Sitlabo ad essa unito e contro alle teorin in -.essa 
pronunciate, pregiudicevoli alla scienza dello Stato, 
ripugnanti e contrarie alla Civiltà. _ SAL 

« Noi m nostri concittadini Cattolici e Cristiani, 
sporgiamo qui la mano, al piede ‘del monumento di 
Lutero; per quei medesimi principii e fondamenti 
dello spirito cristiano di sentimento ‘patriottico, e di 
coltara mddernas Noi ci aspettiamo da essì in con? 
traccambio, che essi in difesa dei” minacciati nostri 
massimi beni, nazionali e spirituali, a noi si uniscano 
per combattere «contro il comune nemico della pace 
religiosa, dell’ unità nazionale, e del libero sviluppo 
della civiltà. 

« Noi lnmentiamo come causa principale della scis- 
sione religivsa, gli errori gerarchici, e specialmente 
lo spirito e l’opura dell’ Ordine dei Gesuiu, che 
combatte il protestantismo nella sua vita, impedisce 
* ed'opprime ogni libertà, folsilica la coltura moder- 

na, ed attualmente domina la Chiesa Romana. Sol. 
tanto respingendo recisamente le prepotenze gerar- 
giche, cresciute dopo il 1815, soltanto facendo ri- 
torno al puro Evangelio, facendo nostri e ricono- 
scendo il progresso e le conquiste della scienza, si 
potrà riavere Ja pace ed rì hen' essere nella cristia- 
«nità divisa. 
«» Finalmente dichiariamo che è una mentita allo 
spirito el alle basi della religione Protestante la 
potenza degli Ecclesiastici, e esclusiva dominazione 
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APPENDICE 


LA CONTESSA 


MADDALENA DI MONTALBAN-COMELLO 


Lunedì 34 maggio alle ore 10 del mattino abbando- 
nava la terra l’anima della contessa Maddalena 
di Montalban-Cemelle. Donna di sensi 
e di opere altamente virili, al figlio ai parenti agli 
amici alla patria, lascia di se inestinguihile deside- 
rio. Ciò ch’ ella fece a pro dell’ Italia lo sanno i 
Comitati di soccorso pegli esuli e pei. feriti, “che 
n'ehbero sempre aiuti generosi d’ogni maniera. 
Morì dì lenta melattia già contratta nelle prigioni 
politiche di'Vénezia dove un governo sospettoso e 
vile l'aver fatta languire per lungo tempo; malattia 
insidiosa e crudele che le facea prevedera con ine- 
sorata certezza la .sua prossima fine, sebbene non 
valesse a farla pordere di animo. : 

Un di dello scorso ‘autunno. tentando io di rassi- 
curarla circa Jo stato. della sua salute: 

— Amico, midisse, che mai. giova l’iludersi? A pri- 











uanto la si puo considerare ; a n 
di 4 "© Peuple, dovuto alla penna ‘del signor 
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Esci o titti i giorni, eccettuati j festivi = Costa per tin anno-afitecipate il; fire 32, per un semesti 
mestre it. 1,8 tanto pei Sòci di Udine che per i i 
gersi le sposo-postali — 1 pagamenti si ricevono solo all’Ufficio del Giornale di YU 
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e convocare dn Con- , 


| così attivamente in suo ‘favore. Il corrispondente 


misura dagli anni, ma dagli avvenimenti che la re- 
1 sero feconda. Ed-io ... . 








mavera io non sarà: più, virci perfino contare 
i battiti del cuore ‘che mi'saranno ancora concessi. 
E siccome questa specie di strana chiaroveggenza 
visibilmento mi vattristava: 
— Sentite, continuò sorridendo; la vita non si 





« ‘non’ tarderanno. a conoscere. - 
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QUOTIDIANO 


POLITICO = 








i rog: Tini (ox-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 
ri Sal 
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quelli della Provincia e del Regno ; per gli alli 
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dei dogmi, quasi questi fossero i pat per unirci 
Roma, Convinti che la freddezza ed. indifferenza;è 
molti Protestanti, che appartengono al partito 
Reazione ; ecciliamo con grido d'allarme a te 
guanlinghi ed uniti per opporsi con una forte 
stenza ad ogni tendenza contraria allo spirito di. 
bertà, e di libera fede. » 

A. Parigi .8°è molto rimarcato - nn° articolo. 


gimento. . 
Carteggi da Parigi riferiscono che. il nuovo. am- 
; basciatore americano, Washburne, al ricevimento 
; officiale delle Tuilerie pronunciò queste precise. pa- 
role: «Io sono lieto di: assicurare la ‘Maestà - Vostra 
;-che in nessun tempo il popolo e il: Governo ‘degli 
Stati Uniti desiderarono più vivamente: che‘0; udì 
Clément Di-"' di coltivare e. perpetuare la tradizionale amicizia 
vernois nel quale si afferma la necessità di rinfur-! :-tra i due paesi. » Questa frase «in nessun tempo » 
zare il potere personale, e di togliere, tanto dal':.. 
punto di visti dell’internc quanto da quello del- © vuol scorgervi un’ allusione alla contessa dell’Alaba- 
P estero, qualunque sone. Essondo noti i rap- i «ma. Certo è che le discordie fra gli Stati Uniti e 
porti nei quali quel giornale si trova con lo stesso 5-1 Inghilerra possono riavvicinare quest’ ultima alla 
imperatore Napoleone, st è creduto di scorgere in: Francia, e non serbra improbabile che questa-pos- 
quell’ articolo il programma antecipato alla nuova; | sibilità eserciti un’ influenza sull’ anima del Presi. 
politica, e s° è pensato a.una prossima reazione al-: | dente-americano, îl quale ora si dice ché ‘abbia di- 
Pinterno e a' una prossima guerra al di fuon. Ma | sapprovato il famoso discorso di Snmner sulla que- 
queste ipotesi e questi timori, 1 quanto crede uh 


‘stione dell’Alabama. 

corrispondente parigino dell’ Italie, sono privi di | i 
fondamento, ritenendo egli che 1’ acsennato. articolo 
del Peuple risponda soltinto a una situazione affatto 
speciale, risullante da. certi ‘errori. che.il signor For: * 
cade de la Roquette avrebbe . commessi durante :il 
periodo elettorale. Oggi v'è ‘una lotta notissima, su © 
parecchi punti, tra il ministro di Stato e il i 
stro dell’ interno e la conclusione è che il sign 
Forcade de la Roquette potrebbe ben essere sacri: 
ficalo nella nuova combinazione ministeriale che 
deve: prevalere dopo lo scrutinio di ballottaggio. - 
È questo realmente il ‘grande affare del ‘giorno. 
L’ imperatore ha la sua lista: solamente essa non 
verrà completata se non dopo i ballottaggi, ed ecco: 
ne, secondo lo stesso corrispondente dell’ Italie, la, 
ragione. IL signo Cochin, il candidato attuale della: 
sesta circoscrizione, è destinato a raccogliere il por:: 
tofuglio del signor Daruy è a divenire ministro del-. 
l’‘istruzione pubblico. È anche a cagione di questo: 
posto «che. gli è riserbato, che il Governo::lavora 














"ci ha fatto dire Galizia in luogo di°Boema. I n0- 
stri lettori peraltro ‘si saranno accorti al quinto 


posto, era una vera intrusa. 









Domani è giorno di festa nazionale, e in ciasche- 
duna città d’ Italia con qualche segao di popolare 
esnitanza sarà. celebrato. Noi: però ‘vorremmo’ che 
mioori fossero gli spettacoli di piazza e le pompe 
ufliciali, e che gl’ Italiani, nell’ atto di: celebrare: la 
festa' dello Statuto, potessero ogni anno' affermare 
“di avere falto. un. passo più avanti nel progresso 
| civile. È tto 
| Quest anno per ‘contrario la festa è fatta ‘meno 
| gioconda per le troppo incertezze dell’ avvenire e 
per il disgusto' profondo ingeherato - da‘ fatti non 
| ‘mai ‘abbastanzà déplorati, pe” quali le liliertà ‘costi. 









aggiunge che questa non è una diceria, ma una no-. 
tizia seria che comincia'' a ' diffondersi nei circoli 
politici e- che gli elettori della sesta circoscrizione, 
: pati 
A Madrid i deputati alla Cortes sono occupati 
nel firmare la Costituzione che viene dall’ esser 
volata. Finora nove deputati repmubblicnni si sono 
QI dall’ pppore la nr tema a quell’ se © ? pericolo d’una crisi ministeriale, o.-d’una.érisi par- 
pare che anche 1 rimanenti li imiteranno, perchè i 1 31m > » forti:die- 
circoli repubblicani minacciano di mpudiare quelli | RI rien con si suesistenza di a dis 
dei deputati: del loro partito che aderiscono, fir- ! S©DSi tra- Rappresentanti ella Nazione, e tra. Camera 
mando, aì medesimo. Mentre questo succede a Ma- | e Ministero.' E mentre speravasi, per la pròposta di 
drid, a Parigi i partigiani della dinastia decaduta ‘ savie leggi, un prossimo assetto dell’amministrazione 
sl Adoprane il tot’ nomo in core del figlio dell: 6 delle finanze, oggi tulto sembra ternato:-nell' in- 
regina' Isabella; e questa candidatura è presa tanto * cent È ig ca lenire ; 
sui serio del giornale inglese il Daily Telegraph > nr tn ni TESO, quasi inutile il se avaro de 
ch’ egli fa su di essa le riflessioni seguenti: «Il | gli ultimi mesì, Per ciò, ridiciamolo, quest’ annola 
principe delle Asturie non ha che dieci anni, e non | festa nazionale non offre per fermo | opportunità a 
potendo quindi per otto anni immischiarsi nei pub- ; quelle spontanee dimostrazioni di gioia ch’ esprimono 
la pubblica contentezza. 
Ma, non potendoci nascondere la gravezza ‘della 


Diici affari, sarebbe necessaria una reggenza. Ai 
nostri giorni, qualunque sia il re, un reggente deve 

silvazione presente, noî non, dobbiamo disperare 
dell’ avvenire, e rello Statuto, di cui si celebra Ta 











“ibusie ili danni, piùchesalimento a-ata-pubblica 
- degna dell’ Italia. . 
Quest'anno la festa dello Statulo coincide con. il 


essere un uomo abile; e se la Spagna fosse gover- 
natà per otto anni da un uomo siffatto, potrebbe 
apprendere quel che i riformatori, sia menarciici. 


—ec—_ ee 


che, depo la patria, m'è ta più cara cosa del 
mondo. 


— Voi potete dire.che .la vostra, è stata lunga. 
lunga assai, le soggiunsi, ma non per ciò bisogna 
assegnarle un termine come ora fale. Siete ancora 
giovane e forte... 

— D’animo sì, mi rispose, di fisico, nò. Ma sa- 
pete voi ch’ io mi sento spossata ? . .. Ch: non ho 
più sangue? aggiunse con certo riso che gelava il 
cnore, «Non sapendo più che rispondere in faccia a 
tanta conviuzione io me ne' stava lì contemplando 
quella nobile e bella creatura pallida e quasi dissan- 
guata, assorto in malinconiche: meditazioni, quando: 

— Cho avete, mi disse, in aria di amichevole 
rimprovero. Si - direbbe: che il malato siete voi? 

—' Che meraviglia! le risposi.  Giacchè voi non 
volete esserlo . È 

— E non lo voglio ‘davvero! aggiunse sempre 
celiendo. Anzi a questo proposito voglio comuni» ; 
carvi un mio progetto. 

— E quale? 

— Quello d’occripare, utilmente i giorni che ancora 
mi restano... Voglio vedere il mezzodi dell’Italia ... 
Mi dispiacerebbe davvero di andarmene all’altro 
mondo senz’aver veduto il più bel giardino di questo. 

— È un bel pensiero, osservai, H. dolce clima 
di Napoli furà rifiorir la vostra salute. 

— Eh! Amico mio, 5’ affrettò a dire con voce 
sommessa, accentando ogni parola: 


Una lettera pervenutami tre giorni: fa m’ avverti 
che le previsiotm della contessa Maddalena Comello 
si sono tutte ‘avverate!.. Questa lettera speditami 
nen so da chi, forse per ordine di lei stessa ... viene 
a completare una corrispondenza èpistolare di otto 
anni ch’ io m° ebbi in esiglio e in, patria con questa 
gentil donna,delia quale ho potuto apprezzar grande» 
mebte le rare virtù e la infinita carità verso il nostro 
Paese. Ti sia lieve la terra, o anima tribolata, e ti 
compensi il cielo della vanità delle umane cose! 


Io potrei dire, e forse dirò in altro tempo, come 
la contessa Comello fosse sinceramente? legata alta 
causa:della emancipazione italiana, alla ‘quale prese 
sempre una’ parte attiva... . Per ora non toccherò 
che di un fatto assai curioso risgnardante la sua 
prigionia, e forse ignorato da tutti. 


I general Garibaldi nel 1864 le scrisse una' let- 
tera di conforto che per mezzo mio e del buon 
patrioita bassanese Bartolomeo Locatelli, le era per- 
venuta, coll’ eludere la più rigorosa e  tirannica 
sorveglianza. 

Ella mi sérisse poco dopo e ancora dal carcere che 
la sua salute andava sempre più deperendo; ma 
che il pensiero d’ aver fatto il suo dovere e ì con- 
forti che misteriosamente le giungevano dagli amici 
la compensavano d’ ogni miseria. 

Non potendosi interessare apertamente la diplo- 
mazia in suo favore e d'altra parte pungendomi 

il. desiderio ‘di vederla libera ‘scrissi. da ‘Cagliari 


Vodì ‘Napoli, eppoi mori. 


È, proprio il coso; ma non importa... purché 
venga' ? morire a casa' mia... presso mio figlio, 





sia repubblicani, ritengono necessario pel suo risor-. 


7} © Ieri il proto, che rnolte volte ce ne fa delle belle, 


capoverso del diario di ieri che la Gallizia, in quel 


‘Auzionali alle ; moltitudini apparvero  geperatrici, di 



















sialo pegli Attilgiudiziari ed amministrativi della Provincia del' 
Ti sfossò Ti piano — Unniumero:soparato 


unnumero arretrato cent. 20 — Le inserzioni nella quarta ipagina:cent.. A i 
mancato, nò si restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudiziari, esiste un contratto speciale. __- 


è molto commentata nei ‘crocchi diplomatici, e si - 
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Friuli. |. 
costa cent. 10, - 
-28;per linea == Non si ricevono, lettere 





mo 





si atte uo xi a 

festa, troveremo dl’ifondamento-a ‘parecchie migliorie 

- dell’avvenire.-Interroghiamno- nvi! stessi ‘e troveremo, 

in .noî' la-.cagione;;del'i presente: stato di ‘cose jila.tro--- 
«veromo; negli, errori. deliipassato; nei pregiudizi; no- 
i; neglit.odj--personali, | nell’ambizione di;/pochi, 
rfiacchezzan dei.:mblti.««Pèrò;? amminessi tutti: 004 
smali; «noi abbiamo Ia.i previsione’ della, & - 
ne..loro;:noi;;sentiamo-.ohe» ino | 
‘ compiuto;; è ché ubciremoi alle conseguenze: latta; 























pericoli. di: ssa, ) 
«il bene: massimo, «che. oggi 
- litica indipendenza. ! 

E ci;affida: a .sperar 
P:affetto: dei--Popoli 
esistono. tra ibi. ; 
- triottismo,:.è: che.:il «paese. sapi 
«vergerle ‘allo stopy del mostio. 








di.;Lui;éi-la ‘coscienza che: 
initelligeriza e ;dil‘pa- 
à.: corigscerle, . 6' con- 
vile riordinamento: 














































pra 





‘.mercè. il suo, Sile, e.la, isua.; vicinanza 
della quale forma ‘vi 0 
anche, a_-Padova _si :fa' qualcosa. ;.Il osig. 
pensa a stabilire .una.fabbrica,.iper. lavorare» 








nape ed. îl:linoa Piazzola,;.sopr: 
‘ dal Brenta. Il pensiero è iottimo;; giacchi 

vazione, del. canape -ha..una costarite-tendenzala 
-atendersi stiche «aldi:ripui-del-Po;-nelle' 
sublitorane., Sempre più si accari 
vare. le: piante; commerciali., i 
territorio, padovano. poi quasi. tut grane 
demente alla coltivazione del linò;:"ch ‘précedu! 
dal trifoglio, dopo' il-frumento,: vi farebbe ‘ottizia: 
mente. H basso Polesine quest'anno ‘è .tanto ‘inon. 
dato, che in molti:luioghi ;sàrà difficile che si uni 
a Sensinare il grantuico. Con tutto quésto'tale'gra 
















































due righe a Garibaldi ‘chiedendogli se'on 
mezzo.idi:far:: qualche ‘cosà: per -non'Jasviarle 
‘Eccola risposta ch' egli fer ' 





eIo.ho-tardato a rispon 
sul da fare. ,Ayevo, scritt 
.tessa.a Gl.;.(aome; d’ ui tranieto), poi 
non ho. azzardato per,s10n; compromettere. :la ‘stessa, - 
Vogliatemi, dare il vostro; parere. meditato. : 


1 -i1005a "sulla; Cone .. 
liplomatico «strani 


























Rescrissi al Generale.che noù ‘osavo dargli pare- 
ri, essendo questo un affare troppo delia sen 
più che bisognava nascondere «alla, nostra: le. 
pratiche che si, sarebbero” fatte. per. .iberarlaz»;giac-- 
chè io la sapeva capace di rifiutare anchié:-il dono 
della libertà se avesse avuto l'aria. di:-upa-grazia 
imperiole, Facesse egli ciò che. credeva... opportuno. 












Qualche settimana dopo; la contessa ‘era. stata } 
sta în -libertà, e allorchè:meno: se lo sola 

=— Nou :so:.comprendere;:mi-scrivera; purchè ‘mi 
abbiano liberata della prigione -appimto: quando 
avemmo: fetlo lunghi preparativi; per sogiemermi ‘ 
*E: neppur ‘io so: comprenderlo;imaà: mi ‘ 
cito di sospettarlo.. ; n 0 ine a 









































anche 1’ ingrassamenito degli importati. Spocializzare 


olla 





lo spazio coltivato a foraggio, ‘sia. migliorando 








artiliziali, sin irrigando la piègura: atida,a.colmando 
+ è scolando la paludosa, ‘accoppiare altre industrie 
all’ agricola, spingere la produzione [del bestiame e 
. dei prodotti animali, ' potrebbe essere il buono si- 
stema per tutto il Veneto. Con questo noi .potrem- 
< mo anche preparare. dei generi: di esportaziono a 
Venezia per’ paesi donde avrebbe sicura la importa» 
zione, introducendo la navigazione a vaporo. Al ri- 
sorgimento "di v Venezia mercò -la: navigazione ed il 
commgrcio. piòtea: ‘contribuire assai anche la terra- 
«ferma sviluppando e sue industrie e trattando come 
indusiria ‘anche Y agricoltura. Ciò non Dastà però: 
«o tutte 16 città "del. Veneto sono interessate ad aj» 
“taie.lil ‘ritorno di Venezia all'attività marittima, sia 
“«aoli preridere parte.a:quelle società ‘ di navigazione 
rthe.vi i8î fondassero, tra lo "quali sarebbe -il' Lloyd 
‘. rItaliano, «del quale :si parla «dai qualche tempo; sia 
. + scolb'educàre ..alcuni giovani: delle’ nostre’ città alla 
Prita*tnarittima. Per ‘essere. nati 1 
léve-essere tanto alieni dal mare; come ‘siamo 
colo. ‘: Segratamente Pa- 
Treviso; ed il Friuli: devono premere! sopra 11 
‘rcendo ‘sistematicamente le ‘bonificazioni del 
bassò tertiitorio; «queste - provincie accosteranno sem- 
pre più la loro popolazione al marej c:questa sé- 
«prà «approfittarei di’ tutta da» navigazione. dei fiumi, 
«dei canali e delle lagune, 6 venire: "così a rinforzo. 
«della popolazione: marittima. - Questa sarebbe - una. 
*buoria .strategla economica ; ma ‘dovrebbe basarsi so»: 
pra um’ igeneraler: ordinamento delle acque,. dalle | 
fino alla marina; giacchè tutti 
jperati non sì otterraîino, se 
andox iccanto; salle» spese * necessarie’ si pop. 
santo Pollo tà Titti i profili; ‘comme irrigazioni, 
bouificàzioni, colmate, forza motrice ecc. IL Veneto, 
imprendendo..sopra piccolo spazio lo scolo “di tutto 
mistra»:versantò delle Alpi; ha cornidizioni specia- 
sino srlesquàli “vanto ‘intte. sudiaié' nél lord (cora- 
Tesso;"peroperire' delle:graduate e generali miglio- 
riforina’che: cresconò i mezzi economici mercè. 
Hostra: attività’ Quando” pensiamo‘ che'. fino dal: 
terpordéicRomati le - priricipali. strade erano sub 
marin) e .totcalano: Adria; Altino, Opitergio; Conodk<* 
quifejx;! dobbiio!--contare ‘ di' far rinaScore 
daspartvibassartdel. Veneto; cheè'la: più fertile. 
Mas per qiésto-effstto; *fipetiamo, bisogna pigliare le 
: i ‘montane, e. ‘giovarsene lungo iutta 












































(ari 
perjamo! chie la nostra gioventù studiosa 
il’ ora'à questa ‘nuova’ attività. 
















Piccaze, Scrivoîiò da Firenze, alla Stampa: 
9a btaZione del''Comitato' privato ‘ha. créato una 
sitifazionegiavissima. È forza amimettere che' il mi- 
psi 0 scacco, che .ilconnubio : non ap- 























forzarsi, ; s'indeboli. Fu una fusione, 
,, precipitata e mal digerità. È 
iano ‘finanziario' dell'onorevole Cam- 
i fard? Pai, da N 
iorno  si-disse che Digny avrebbe 






to: rissio) 
‘preso il;sno «posto. «Altri, parlò di Minghetti - come 
‘desighato a passare, al. posto;del: confe Digny.' Poi 








mimistro di finanza, perchè’ ‘il ‘votò di ‘rigetto col- 
ti il.:gabinetto fatto. apposta per avere una 
gr maggioranza ‘ finanziaria. Si tratta. dunque 
della dendissione ‘ii: tatto il gabinetto ? Sino ad ura 
«nulla“ì può: dire:' Il - ministero affronta Ja discus- 
‘sione in ‘seduta pubblica; Dopo la. discussione -pub- 
blica si:vedrà;Ma:pur’ttoppo è vero che' siamo in 
una situazione di! guai dei-quali non si vede-la line. 














— Si. scrive da Roma allo stesso giornale essere 
opin generale ‘colà che l'occupazione francese 
sia per. ‘cessare ‘prima che.si riunisca il- Concilio 
secumenico!! » » Pe PAGO i n 
:! Silparla d'un segreto ‘ accordo tra? le principali ' 
Teattoliche ‘— Italia, Francia, Austria, Spa- 

‘e Portogallo —. onde. far andare a 
ondilio, o guanto meno, impedire che 
fallifiifità: «det: Papa. e i principii del Sillabo ‘vi 
“sieno proclamati a dommi. ; 

:H' corrispondente» aggiunge che la parteriza del. 
Pexre:dì Napoli per. Ja Germania ha eccitato l'al 
‘larmè;fra i-numierosi suoi creditori, Si temé ch'egli 
nop:itorni' più; e si:assicura che tutto: quanto pos- 















sfeile.compresovi il «palazzo Farnese, .non baste- |. gluocar 






«rebbe! a” pagare il quinto delle passività. Le :gioie'e 
le arg-nterie sono' quasi tutte impegnate ‘al -Aunte 
di Pietà. . . ; 





la collivazione dei prodotti diversi. per migliorarla, | 
@ tra questi quello dei vini, estendero grandemente". { 


coltivazione 1 prati naturali, sia ‘«bbondando * negli 


in’ terraferma' non © 


rza. al: governo, e. che la- maggioranza, .| .. 


ESTERO. 





“Austria. Un giornale di Vienna parla di an 
colloquio curioso seguito pochi ‘giorni ‘sono: tra il 
È sig. Klaudy, borgomastro di Praga, c il conto Po 
tocky, di nazione polacco, ministro d’agricoltura in 
Austria. 

Il signor Klaudy si lagnava della ciemonia chè i 
tedeschi vorrebbero arrogarsi di fronte alle altro 
nazionalità dell’ impero. 

«Ma — obbiettò subito il ministro — la leggo 
e la costituzione non dicono verbo di questa ege= 
monia, nè io mi so che sia guarentita da alcuna 


fu creata nè dalla costituzione nè dal governo. Voi 
‘ vedete: io: sono polacco, voi czeco, e noi parliamo 
assieme in tedesco! Ecco la egemonia tedesca. Nes- 
suno di noi desidererebbe che it nostro colloquio 
‘ sì facesse in slavo ecclesiastico, » . 
È un.abboccamento che dice molto in favore dei 
dualismo beustiano, ° 


de 





' gi 
Germania. Vi fu ultima ) 
pranzo parlamentare, al quale preséro. parte.i rem- 
bri delle ‘frazioni conservative, e federalistico-costi- 
4'Wuzionali, Invitato vi assistette ‘anche il regio amba- 
sciatore Sassone alla corte di Berlino sig. de Kia-' 
neritz. Il deputato di Zehmen dedicò il primo Die 
<chiere al re Giovanni, di, Sassonia, all’ amatissimo 
signore, che, quantuaque, assoggettato a dure prove, 
in ogni condizione delta Vita conservò sempre senti» 
menti veramente regali, al secondo ‘potentato della 
confederazione germanica del Nord. « L’ adunatiza 
. accolse, con entusiasmo quell’ evviva. Dopo Zehmen 














mo fregiato dell’ onorevole incarico di rappresentare 
dl suo re alla corte di Sassonia, a Kònneritz che di © 
simpegna tale: mandato secondo’ lo spirito della nota 
proclamazione del re, coltivando cioè P_intimo nesso 
- delia Sassonia colla Confederazione germanica del 
nord,:e sostenendo nello stesso tempo entro i limiti 
fissati dal patto federale quell’ indipendenza che 
venne garantita ‘alla Sassonia qual fattore della lega 
germanica del nord. 


Prussia. Leggesi nella .Patrie: 

Il viaggio del re di Prussia nell’Annover, parec- 
chie volte ‘aggiornato in seguito a una delibera. 
zione del Consiglio dei ministri‘ venne fissato pel 13 
‘giugno. Un-dispaccio -da Berlino ‘ini idata--del 31 
+ Maggio, ci anuunzia -che il suddetto: viaggio non 
avrà luogo assolutamente. In questi momenti lo si 
» g.adica inutile. ° 








‘Svizzera. La Gazz. Piemontese anvunzia che 

Mazzini ‘ha. lasciato definitivamente Lugano, ma clie 

‘non ha voluto ad ‘ogni costo’ dar' contezza' alle Au-- 

totità: svizzere del luogo ove piglierà stanza. 
4 mm: si 3 


Franeia. I gioroali francesi riboccano di con- 
getture e presagi ‘sulle conseguenze delle ultime 
‘elezioni; ?e alcuni rioù mancano di dare anche. con- 
- sigli;sul ‘modo di superare. la crisi. Quanto alle in-. 
tenzioni del governo nulla sì sa di certo. 
a-Gazzetta di Colonia riferisce che intorno al- 
1 imperatore si conteridono tre diversi partiti: }P uno, 
‘di cui'è ‘capitano Fleury, consiglia il rigore; l’al- 
tro, capitanato da Niel, una guerra esterna; il terzo 
(che ha per capo Persigny) vorrebbe rassodare la 
pysizione. vacillante . della dinastia con un;nuovo' 
- plebiscito. i : 

Altri giornali in quella vece attribuiscono a Per- 
signy questo pregramma: reazione nell interno e 
, azione all’ estero, 

L’ imperatore sarebbe perplesso fra queste con- 
“irarie influenze, e mentre .rilugge dalla reazione, 
sarebbe disposto a far concessioni, ma grado a grado 
“ e conservando ‘in ogai caso per sè la suprema di- 
rezione degli affari. i Î 
. Stando le cose in questi termini, è naturale che | 














e the ‘“Maurogonato: avrebbe |:i giornali più ‘riflessivi vedano fosco nell’ avvenire. "| 


Aicuni sfogano il loro m lumore contro Napoleone ! 
accusandolo ili troppa tenacità, per non dir peggio, 


isse cite non bastava Îa semplice demissione del ‘| ‘altri contro il popoto francese, che dopo diciotto 


anni di tutela è ancora il medesimo, 
— Tra® questi merita ‘d’iessere citata la Gazzetta 
‘Universate d° Augusta, ‘come’ quelli che trascorre 
‘negli infausti pronostici e quiadi nel biasimo. 
«Essa prevede che il Corpo legisiativo, composto 
com’ é di. elementi così eterogenei, sarà un vero 
‘scandalo, ‘e domania :.«'Come potranno selere nella 
stessa assemblea Rochefort, Raspail, Gambetta, Bun- 
cel con Dréolle, Duvernois, Chaisnelong, Cassagnac, 
come potranno essi intendersi nelle grandi quistinni 
politiche, come.cooperare ‘al bene della nazione? 
Noi sappiamo che gli estremi si toccano, ma sap- 
piamo ancite che essi si respingono, e lo si vedrà 
nella prossima sessione. » 





— Il Moniteur ritorna sulla smentita datagli dal 
giornale ufficiale a-- proposito dell’affare di Roma. 
« Per ‘conto nostro, esso dice, non abbiamo nessun 
dubbio sull’esito prossimo del problema romano, A 
dispetto delle dichiarazioni insieme ambigue e-spreze 
zinti del Journal officiel, abbiamo le nostre ragioni _ 
di credere :.che il Governo ha. preso în proposito 

‘impegni, se non accordi; Ma , siccome non ci piace 
ocar sulle : patole; siccome .d’altra parte il t}o- 
‘verno; ha contro . noî: buon, giuoco, poichè non ab- 
f ‘il temva; prima che: si chiudano le elezioni, 
di aniare,a Firenze a cercar una prova che natu- 
“ralmente il' Goyerno ron ci fornirebbe qui, e che - 
secondo ogni apparenza -ci verrebbe pur riftutata a 
| Firenze, ne consegue che contro le dinegazioni del 








disposizione legafe. Se la egemonia esiste, dessa non * 






il deputato Oehmichen bevette alta salute dell’ am- | 
basciatore prussiano barone de Kéaneritz; » all’uo- 




















— La;France scrive: . È 
Per uno scopo elettorale si persiste a chiedere 
« so il governi” francese, in questi altimi tempi, 
abbia fatto alcor passo che implichi, in un senso 
“a nell'altro, la soluzione delta quistione romana. » 
A nostra volta, appoggiandoci sopra informazioni 
attinte;ad ottima fonte, persistiamo nell’asserire che 
la quistione romana, in questi ultimi tempi, non è 
«stata oggelto di speciali negoziati fra i governi in- 
teressati. 


Greefa. Scrivono da Corfù alla Pafrie, che il 
barone di Bau, mioistro di Francia ad Atene, è 
LLamrivato in quella città accompagnato dal signor Del- 
yanmis, ministro degli allori esteri, per risiedere 
presso il re, che vi passerà l'estate. 
Le isole Jonie hanno perduto tanto dopo l’an- 
nessione al regno ellenico, il loro malcontento è 
tanto grande, che per neutralizzario, il re ha de- 


«|: ciso che abiterà alternativamente Atene e Corfù, e 


sì spera che questa città riprenderà la sua antica 
prosperità. ì 


+ Spagna il Correo wilitar di Madrid pubblica 
un quadro-abbastanza: tristè dell'aumento nel perso- 
riale. degli-tifficiali di fanteria. Copiamo testualmente: 











" Anno 1869 © Anno 1868 

* Colennelli 1 65 
»—Tenenti colonn. 266 476 
: Maggiori 804 ‘399 
È Capitani 4,678 4,455 
di Luogotenenti 2,133 2,397 
Sotlotenenti . 3,008 4,888 
Totale 8,045 6,380 


Aumento. nel personale. nel 1869, 1633. 

Se la proporzione è la stessa negli altri corpi 

dell'esercito, non avvi certo da rallegrarsi col po- 

tere ceseculivo ‘per aver così mal capito che prima 

di sodilisfare insaziabili ambizioni personali era ne- 

cessario pensare più seriamente agli interessi dei 
contribuenti. 





- CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


FATTI VARIE 


ne Bullettino della prefettura 

n.° 44 contiene: 4. Circ. pref. ai Comm. Distr. e 
+ Sindaci. sul, Concorso Ippico in Udine e relativo De- 
creto:del ministero di agriceltura industria, e com- 
«mercio. 2. Circ. pref. ai Sindaci della Provincia 
‘. sulle -Ballette, esattoriali del prestito austriaco 4866 
e relativa nota: della R. Delegazione per le Finanze 
Venete. 3. Circ. pref. ai Commiss. Distr. e Sindaci 
: sull’insegnamento del disegno e relativo R. Decreto. 
#4. Cire, pref: ni Delegati Scolastici provinciali e 
Sindaci sul-Corso magistrale di ginnastica femmi- 
+ nile. B. Gire. dei minisiero dei Javori pubblici ai 
prefetti ‘del’ Regno sul concorso dei cantonieri stra- 
- dali per. prevenire ?° abuso dei furti campestri. 6, 
» Ciro. del ministero dell’ iaterno sull’ assunzione del- 
l'esercizio di alcune linee ferroviarie per parte 
dell’ Amministrazione delle ferrovie dell’ alta Italia. 
7. Deliberazione della Deputazione provinciale di 
Udine sul riparto dei consiglieri comunali fra San 
Maria, Tissano S. Stefano e Meretto. 8. Deliberaz. 
della Dop. prov. sul riparto dei consiglieri  comu- 
nali del Comune di Pasian Schiavonesco. 





La Commissione centrale di he. 
meficenza amministratrice della Cassa di Ri- 
sparmio di Milano, onde ‘solennizzare la festa dello 
Statuto, ha assegnato alta Congregazione di Carità 
di Udine l'importo di L. 4000 perchè lo distribui- 
sca a scopi di beneficenza. La Congregazione di 
Carità nello seduta di jeri ha deliberato .di distri- 
buire quell’ importo fra le persone più bisognose e 
meintevoli di sussidio ed a questo oggetto ha dele- 
gato apposita commissione composta dalli signori 
rob, Federico Agricola, avv. L. Presani e dott. An- 
tonio Zsmparo. 


BDibaittimento. Nel 1° Febbraio p. p. verso 
_le are 9 ant. Giuseppe Pieniz, reduce dal molino 
di Musarolis, si sentì ferito al basso ventre per e- 
splosione d’ arma da fuoco,.e alla distanza di circa 
40 passi. vide fuggire innanzi a sè na individuo, 
che prima di sorpassare un’ altura, tentò «di esplo- 
dere contro di lui una seconda volta il fucile, di 
cui era munito, ma il colpo filli. 

“ Non verano testimomi al fatto, ma il Pieniz ri- 
conobbe, — esso ‘dice — nel suo feritore il proprio 
fratello Giovanna 

Da qualche tempo eravi tra loro aperta inimicizia, 
perchè il Giovanni era ritenuto violatore del talamo 
del fratello, e le frequenti minaccie che questi gli 
faceva, rendeano probabile ed imminente qualche 
sinistro. Nell’ autunno decorso Giovanni Pieniz era 
stato veduto în possesso d’ uno schioppo a duc can- 
ne, il che arvalorava i sospetti conci piti sopra di 
Jui, che d’ altronde muscivano appoggiati per le sue - 
direzioni non giustilicate nei momento dell'attentato. 

Su questo futto nel 2 corr., presso il nostro Tri- 
bunale fu. tenuto il Dibattimento. Lo presiedeva il 
sig. Gagliardi. I Giudici erano i signori Cosattini. 
Portis, Durazzo e Voltolina. 

Pubblico Ministero dott. Cappellini, 

Dif-nsure avv. Antonini. 


...1l Pianiz fu sciolto dali’ accusa per insufficienza 


di prove, — Parrà strana una tale sentenza di fronte 

























î Comuni vogliano aderire a-quest’utilissimai.Istiti 
perchè; lasciando della greta ‘vanità, di 
che pur vive in taluni, 
secondi in un opera di,ta 


- vorrebbe dissentire dal paese, che aspira alla pronta 



































alte*suddetto circostanze, che designano direttamen 
Giovanni Pieniz, come colai, che, con due colpi dj 
fucile, tpntò uccidero il proprio fratello Giuseppe È 
La ragione è. semplicissimo. Fu scoperto che Giu 
seppe Pieniz, ‘tempo: fa,. venne condannato per: cri. 
inine di calunma ! «+ Qual' fede meritava adunquil 
tin calunniatoro? ì 


Commentando ) articoletto dell’ egregi 
A. G. un bell’ esempio da imitare, che leggesi n 
n. 427 di questo Giornale, deesi aggiungere, che 
la bell’ opera iniziata dall’Abate Alessandri nel dij 
lui paesello natio potrà vigoreggiare, e portare più 
‘ presto i frutti sperati, quando tutto almeno il Di 
stretto aderisca d’associarvisi in bella solidarietà. 

I Municipii finitimi, che, segnatamente in questo 
caso, rappresenterebbero tutti i Comunisti: in un 
loro vitalissimo interesse, dovrieno  favoreggiare a 
tutta possa l'attuazione del Consorzio sù di ampia@ 
scala, e ciò fato, sussidiarlo, erogando qualche an. | 
nua somma che incrementi il fondo di cassa del. 
l'Associazione a costo di mandare a tempi migliori 
qualche altra spesa mono urgente, e d’ utilità menoÈ 
pronta, e meno evidente, dude Hi 

. Ed anche nieglio ; senza gravitare ‘per ciò sugli 
omai troppo gravi bilanci, noi perisiamo che, quella | 
. somma che i Consigli Comunali spgliono + stanziare | 
per rendere più bella Ja Festa Nazionale, unenduia 
alle quote versate dagli azionisti non. potrà meglio BI 
prestarsi a solenizzare il compleannos dello-Statuto. | 

Come l'associazione è pegno di concorilia, di 
previdenza, e di quella solidarietà che . fa; vigoreg. 
giare tutte le Istituzioni, la somma ‘anzidetta, ‘ver. Ml: 
sata a quest’ intento, rappresenterebbe ioni senso Ì 
ed il tatto sociale d’ un amministrazione. 
che viene in soccorso d’un ‘Paese, il qu: 
mezzi di lenire eventuali disastri di 
frequente è colpito. Disastti indeprec 
i Veterinari Distrettuali saranno, coi’ oggi 
più che un vivo desiderio. GNEO 

E d'altronde, Fipetiamoci, .come ‘meglio potrebbe 
un Manicipio onorare il Palladio della “prosperità 
Nazionale,. se non favoreggiando, e dando  wigore 
all’ istituzione d’ una. Società che - curi gl’ interessi 
e promubva'la prosperità del proprio Comune? 

Dopo tutto, e troppo consci delle, abe 
“pensiéra;;.non ci dissimuliamo la diffico 


o hi 
































campanile Y 
lella gelosia +di venire Dl. 
e interesse 5. vi ostano, 
tenti. fattori de) retrivismo, 
le due cariatidi infami «un; abborito passato, vo- 
gliam dire, la dappocaggine: larvata da. quell’ aura i 
di fatalismo che predominay sovente le menti de’ |{ 
villici, e la riprovevole inerzia di. chi potrebbe; do- fi 
vrebbe illuminarle, e mesterle.; sul 4 sentiero. - della 









pur troppo, i due più 















denti che unà pi 
mente loro. préfffelte... * 
E a molti Preti che vogliono; ca 
me della civiltà, valga }’ esempio del les 1 
dri, il quale si meritò per tanti motivi la, -gratiti- fd 
dine dei suoi conterranei, ch’ ei prosegue d’operoso 
affetto anche rimanendosene da, essi. lontano. , Non È 































ultimo -de’ quali si è oggi la derivazione, «d’racqua si 
potabile, ch” ei caldeggia con pochi benem “ 
quale, attraversando il paese: che .ne ‘dife a 
derà facili e più salubri, i .bucati;. fe ds 
vinosi gli eventuali incendi: .e norgerà.ivicin: e 
piosa, e sana bevanda all’ armento.. Questi, così; (cu- | a 
ratane com’ oggi si fa, l'igiene delle sialle),; sarà |} B 
meno proclive alla renella, ‘ed aircalcnli di vescica È 

adesso. cotanto frequenti, e quindi pese i a 
fondi dell’ associazione , nascente, - la:quale;, ‘come È 4 
una tenera pianticello, non basta sia rispettata «dai } 


soffi incomposti dai venti aduggiatori, ma.ha bisogno }} 
altresi di ristoratrici rugiade.,, pa 


i: dos Sab ha7 


Gli studenti del nostro Liceo, si | 
sono risentiti dell’ accusa datà, sotto il velo: dell’a- | 
nonimo, ad alcuno di loro, dall’ Unita Cattolica, che 
portò alcune pretese soscrizioni di studenti del pri- 
m di filosofia a profitto del papa-re, Essi 
mandarono presso di noi una deputazione a prote» 
stare contro al supposto; poiché non uno di certo 





cessazione di quel danno e vergogna dell’ Italia che fi 
è il potere temporale. Noi, lodando. quella generosa 
suscettibilità di que’ giovani, facciamo ad essi cono- Pl 
scere, che non è il primo caso questo in cui la 








stampa clericale cerca di calunniare gl” Istituti con |} tit 
simili supposte offerte, le quali non poriano un | al 
nome. A coteste arli impotenti a Ja nostra gioventù È st 
ila opporre armi sicure; cioè quell'ardore di studii, $ Yo 
che forimi una generazione istrutta ed operosa, tem. f ne 
prata alla vita libera e morale, degna di una grande } ha 
Nazione, a cui la menzogna di Roma non potrà re- fi sb 
sistere a lungo. . F ch 
n . 
Programma dei pezzi musicali che sa- di 
ranno eseguiti dalla Banda del 4.° Reggimento Gra- in 
natieri, dumani, fuori Porta Venezia, sc 
4. Marcia « L’Esposizione Italiana » Matteozzi. nu 
2. Pot-pourrì nell'opera « Faust » Gounod, 
3. Mazuika « Primo fiore» Gay... pu 
4. Introduzione e duetto della «Luisa Mallers Verdi. & * !" 
5. Valtzer. Sirauz, 1 all 
G. Ato 9° delta «Tone » Petrella, 1 
7. Galopp « Vittoria » Malinconico. zio 
se spa 
Le forze convergenti all’ Adria: | 6 
tico sopra tutt'altri punti, che su quelli della ne 
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Costa italiana, si accrescono di giorno. in giorno. Una 
Società inglese chiede fa concessione di nina strada; 
fa quale partendo dal fino Drava presso Zares e 
ner” Rostainitza attraverserobbo una parte della 
(Croazia turca e poi per Novi e Knin giuagerehbe 
a Spalatro. Così tutta la. vita=ò -s0IP opposta sponda 
doll Adriatico. Noi non abbiamo ancora falto per 
daro al porto di' Venezia nemmeno le due scor- 
ciatojo per Trento e la Pontebba: ma il peggio si 
è, cho non abbiamo creato n Venezia una forza 
locale: per spingere 1’ attività marittima. 

Le gite d’ istruzione cominciano a ren- 
dersi sempre più frequenti in Italia. Gli allievi del- 
?’ Istitato industriale e professionale di Venezia fu- 
rono condotti dai luro professori a visitare it ponte 
in legno sul Po a Pontelagoscuro, il tubolare in 
ferro alla Boara ed altri.dne in mattoni e pietra 
# da taglio al Bassanello presso Padova, Coteste visito 

giovano anche alla istruzione teorica dei giovani. 
Poi ne nascono degli otlimi rapporti tra i diversi 
Istituli; e la gioventà italiana comincia così a strin- 
gore legami d' alfelto coi coetanei d’ altre regioni. 

Sistema metrico. Nella Libreria Reale 
P. Gambierasi si trova vendibilè al prezzo di cen- 
tesimi 25 la legge 28 luglio 1861 sui pssi e mi- 
sure metrico-decimati, nonchè la tavola du raggua- 
glio tra Jibbra grossa di Udine e kilogramma, e 
Paglia "ibra. sottile di Udine col kilogramma, tavola 
che costacentesimi di. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uficiale del 3 corrente contiene : 

1. Un R. decreto del 5 maggio. che modifica 
la pianta organica del personale telegrafico, annessa 
al k decreto dell’8 "dicembre 1887, N. 4107. 

2. Un R. decreto del 5 maggio, con il quale 
è abrogato îl disposto delle Sovrano Risoluzioni del 
29 giugno ‘1888, relative dell’Orfanotrofio militare 
di Napoli, istituito a benefizio delle figlie orfane 
Ì degli vifficiali dello sciolto esercito delle Due Sicilie. 

3. Un R. decreto del 24 maggio, con il quale 
piena ed-intiera cesecuzione’ sarà data alla conven- 
zione per, li estradazione dei malfaltori tra l'Italia 
e la Monarchia avistro-ungherese, ed all’annessavi 
dichiarazione, sottoscritte entrambe a Firenze il 27 
febbraio 1869, e lé cui’ ratifiche furono ivi scam- 
i biate ‘il ‘17 maggio dello stesso anno. 

4, Il testo della convenzione anzidetta. 

5, Un R. decreto del 30 maggio, con il quale 
il collegio elettorale di. Badia, N. 458, è convocate 
pel giorno 13 gingno, aflinchè proceda alla elezione 
del proprio deputato. Occorrendo una seconda vota- 
zione, essa avrà luogo il giorno 20 giugno. 

6. S. M. .il Re, in udienza del 27 maggio 
1869, sulla proposta del ministro della marina, ha 
A accordato: © © . . 
‘. La medaglia d'oro al valore di marina a Consi- 
|: glio’ Francesco, ed a Caraccin Michele di Gallipoli, , 
Ha Greco -Paolo e' Castaldi Sebastiano, marinari di 
! Gallipoli, per essersi in modo particolare distinti 
nel portare soccorso con pericolo della propria vita, 
{ agli equipaggi di vari bastimenti in pericalo di 
* naufragare nel porto di Gallipoli it 28 febbr. 1869. 

La medaglia d’argento al valore di marina a Cone 
siglio Achille ed a Cosenza Luigi di Gallipoli, pei 
soccorsi da essi prestati, con pericolo della propria 
vita, agli equipaggi dei bastimenti sopra citati, ed 
li a Santagati Viocenzo, marinaro di Bagnara, pei 
i soccorsi prestati con pericolo della propria vita, agli 
1 equipaggi della martingana nazionale Ermelinda e 

di un brigantino greco naufragati sulla spiaggia di 
Bagnara il 4° marzo 1869, 

7. Il ministro della marina, per autorizzazione 
avutane da S. M. il Re in udienza del 27 maggio 
4869, ha accordato la menzione onorevole al valore 
di marina a due padroni ed a sette marinari di 
Bagnara, che cooperarono al salvamento degli equi- 
poggi della martiogana nazionale Ermelinda e di 
FE un briganino greco naufragati sulla spiaggia di 

Bagnara il 41° marzo 1869. 

8. Disposizioni nel personale dell’ordine giu» 

diziario. . 





CORRIERE DEL MATTINO 


( Nostra Corrispondenza ). 
i Firenze, 4 giugno 


(K) Ancora non si sa nulla relativamente al par- 
tito che il ministero intendo di scegliere in seguito 
al voto del Comitato segreto. Il fatto stesso di que- 
sto silenzio potrebbe far credere ch’ egli veramente 
voglia appellarsi al giudizio della Camera, sottopo- 
nendo al suo voto le convenzioni che il Comitato 
ha respinto. Ma è un’ ipotesi che potrebbe anche 
sbagliare, e in questo caso è proprio di dire che 
chi tace non dice niente. 

Ma intorno a questo silenzio ministeriale, ferve 
un bailamme di voci, non alte e fioche come quelle 
di Dante, ma discordanti e contrarie che ronzano 
in questo uggioso ambiente della politica come uno 
sciame d'api, senza che, nel loro insieme, presentino 
nulla di veramente fondato. 

I In tale condizione di cose, un corrispondente non 
i può far altro ‘che ‘‘attendere, stimando io perfetta» 
mente inutile ed-ozioso 1 raccogliere tutte le di- 
cerie che corrono, per ‘presentarvele e dirvi: ecco 
le chiacchere che formano il tema delle conversa 
zioni dei circoli politici; esse vi raberebbero molto 
spazio; ma in compenso”io non mi faccio per nulla 
gara nie del loro valore, essendo anzi probabile che 
ne abbiano poco. o punto, ll sistema, per me, sa- 





n A 
relbo comodo; ma credo cho non sarebbe molto 
del vostro gusto, e per quanto io sappia che nei 
mici apprezzamenti soi avete la cortesia di lasciarmi 
la maggiore libertà, il debito della reciprocanza 





# mn’ impone di non andar proprio contro ai vostri , 


gusti. a 
fl voro male che esce da questa situazione si è 
che anche quest anno si può’ dire pressochè pei» 
duto, essendo impossibile che si possa pigliare in 
tempo qualche provvedimento - utile per "le nostre 
finanze. Si tira innanzi alla meglio 0 alla peggio; 
si discutono leggi di poco interesse relativamente pare 
lando, e quello che più preme è rimandato a Dio, 
sa quando, È poi si famenta che non giunge a 
mezzo novembre quello che si fila in ottobre! 


Sulla memorabile seduta nella quale ilCivinini fece 


quella splendida apologia di sù stesso che gli ha già 
acquistate tante simpatie, ho alcuni particolari che jeri 
* nonho avuto tempo bastante di niferirvi. La prima parte 
della sua arvinga fu stringente e forte, la seconda 
commovente. Egli, nell’aspetto, era calmo e sereno, 


ma:a bene osservarlo si scorgeva in lui quale batta» -{- 
ia si ‘combatteva nel suo animo. Quando egli parlò. 


gl 


della povera madre sua, ho veduto io stesso dei 


deputati commossi fino alle lagrime. Altri dissimu- . 


lavano la loro emozione scarabocchiando la carta che 
avevano davanti, ‘waltandosi da una parte o dall'altra, 
arte solità di_chi suol nascondere il fremito d’un'a. 
nima sensibile e.:delisata .che molti hanno conve- 
nuto di chiamare debolezza. Il Crispi durante tutta 
la seduta è rimasto . impassibile; ma era pallido, € 
specialmente în certi punti del discorso del Civinini 





il suo pallore era estremo. Lo spettacolo che pre- - 


sentava la Camera era imponente, era un vero mare 
in burrasca, attraversato da subiti abbattimenti, più 
sofenni della tempesta. La memoria di quella seduta: 
non si cancellerà facilmente in quelli che vi hanno 
assistito. A 

Molti si meravigliano e si sdegnano che la ‘'Gaz- 





setta Piemontese sostenga, nel collegio di Bologna, © 


la candidatura del Ceneri in confronto di quella 
del Minghetti, e ritenendo che che la‘ Gazzetta con-' 
tinui anche adesso ad essere organo del Ferrari 
lanciano a questi delle accuse ch' io non voglio ri 
petere. Ma a vedere quanto queste sieno infondate 






basta solo il riflettere che la Gazzetta, oggi, non è: 


che l’ organo’ delle proprie idee e che il Ferraris 


non c’ entra per niente in questa guerra che st” 


muove al Minghetti. Io mi sorprendo che queste ‘cose 
le si debliano ‘dire, che si debba combattere l’assrir= 
do, l’ impossibile. 


Alcuni pretendono che anche il Diritto abbia 


cessato di essere l’organo del terzo partito, vedendo, 
che mentre nel ministero ci sono due dei capi di 
quet partito, il giornale di via Panicale ha assunto verso 


il ministero un tuolo piuttosto ostile, 0 per fo meno. 


poco benevolo. Egli va punzecchiando il gabinetto; ma 
di questo suo contegno che, del resto, mi sembra 
inspirato al bene del paese, si potrebbe trovare una 


spiegazioni logica, che lasciò a voi la cura, poco pe- ' 


sante, d’indorinare. - . 
Ho veduto i Principi Reali. Essi godono entrambi 


‘una perfetta salute, e la ‘Principessa Marglierita mi. |” 


sembra che, senza perdere la squisita delicatezza 
dei suoi lincamenti, abbia in se stessa qualche cosa 
di più robusto di quando è partita. Dalle persone 
che li avvicinano odo che del soggiorno di Napoli 
essi sono rimasti enchantes, avendo quella popola- 
zione dimostrato loro un’affetto. da paragonnrsi sol- 
tanto a quello con cui viene da essi slessi ricam 
biata. La Margherita poi è il vero idolo dei napo- 
letani, come lo è di tutti quelli che conoscono la 






















tempra angelica del suo animo e le sue belle qua- , 


tà d’intelletto. 

ÈÉ atteso a Firenze anche il duca d’Aosta che 
deve ricevere delle.istruzioni dal ministro della marina. 

—L'Adige di Verona annuncia che «gli amici del- 
)’ illustre avvocato e deputato Augusto Righi die- 
dero una cena ad onore dell'esimio criminalista, 
per la splendida sua orazione nel processo testè 
agitatosi in Milano contro il Gazzettino Rosa. » 


— L’ Opinione del 4 reca: 
L’on. ministro della finanza, il quale dopo la 
« grave sventura da cui fu colpito non era più inter- 
venuto alla Camera, era oggi al suo posto. Moltissi- 
mi deputati si recarono a stringergli la mano. 


— «Ci giunge adesso, dice il Diritto, la voce che 
l'on. Crispi sia disposto a rompere egli gl’ indugi, 
ed a parlare. » 





Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 5 giugno 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 4 giugno 

Procedesi allo squittinio segreto sui tre progetti 
votati ieri per arlicoli. 

Quello sulla caccia fu approvato con 93 voti con- 
tro 94, quello sui tabacchi di Sicilia con 165 voti 
contro 28, quello per la compera dell Isola Monte- 
cristo con 428 voti contro 68. 

Discutesi il progetto per la compera d’ una casa 
annessa al Ministero delle finanze. 

Mazzarella, velbtore, a nome della Commissione 
sostiene la rejezione, perchè crede che non sia spesa 
di necessità, e perchè lo stabile è ancora soggetto 
a giudizio di approvazione. 

Digny ribatte le conclusioni, esponendo l’ utilità 
del contratto e la necessità per i suoi uffici. 

Dopo alcune repliche, la Camera delibera di pas- 
sare alla discussione dell’ articolo. 





Guerzoni osserva come Crispi 
cere tinto più che estese: le sue imputazioni ad 
altri membri della Camera, quando' disse che l' af- 

| fare Civinini-cra solo un incidente. Non può tacere 

‘sonendlo sospesi sul capo di un deputato dei terri 
bili sospetti. Deve parlare anche per salvare la sua 
responsabilità di tutelarela moralità del partito, È 

‘convinto che dalle rivelazioni. risulterà non esservi 
nè corrotti nè corruttori. Propone si nomini una 

: Commissione d’ inchiesta per giudicare sulla attendi. 

bilia 6 verititdelle’ accuse dirette da Crispi contro i 

\ntombri della Camera. si 

Nicotera, Corte, Olica e Asproni ribattono- le 0s- 
‘servazioni circa il foro partito, e dichiarano essere 
ì qui una questione di principi, non di persone. 

1 due primi approvano le ultime riserve di Crispi. 

Crispi vipeto essere disposto a comparire davanti 
“alla Commissione come testimonio e ne citerà altri 


















«ziali cominciano a raccogliersi dallo stesso processo 
ssul quale la Commissione può procedere. Dichiara 
che se non si nomina una Giunta non darà più 
* altra risposta, 

3 Guerrieri propone che si inviti Crispi a trasfor- 
«mare in accuse specifiche le sue imputazioni gene- 
‘riche e che si fissi una tornata martedì per udirle. 

Succede un vivace incidente sopra alcune parole 
di Ferrari sull’ ordine della discussione e per giu- 
‘dicare se debbasi addivenire a una deliberazione 0 
srinviarla, . 

Lazzaro propone che si prenda in considerazione 
la proposta Ferrari pella inchiesta. 
“ . Le.varie proposte sono infine inviate al Comitato. 

Nuova . York, 3. Assicurasi che il partito 
‘repubblicano sia per fare della questione dell’Ala- 
««bana una parola d’ ordine per le elezioni che fa- 
ransì alla fine dell'autunno. Sumser favorirebbe que- 
c-slo progetto. 
3: Riongkong, 41. maggio. A_ Pekino le dif- 
ficoltà insorte tra il Governo e il Ministero francese 
‘presero origine dal fatto che avendo il conte Ro- 
fehechovart dato una gomitata alla portantina recante 
«il. fratello del principe Kong, il principe avrebbe 
‘Percosso il Rochechovart alla faccia. Non' essendo 
‘siate accettate le scuse richieste, fu abbassata la 
Bandiera francese. I Ministri ésteri presero in mano 
-.4* affare, e diedero al Governo Chinese tre giorni 
di tempo per fare le proprie scuse. 

Secondo altre fonti sarebbe invece il cavallo di 
«Rochechovart che urtò la portantina del principe. 








‘incerto se fosse diretto a Rochechovart o qualche 
‘persona del seguito. 

CR. Work, 4. Si ha da cani che i volontari 
spagnuoli sì sono rivoltatie obbligarono Dulce a 
‘dàite fasua dimissione. Espinas lo surrogberà fino al- 
Parrivo di Rodas. I giornali assicurano che 500 fi- 
libustieri americani sotto il comando di Jordan vinsero 
gli -spagnooli, e giunsero a rinforzarsi gl’ insorti. - 

‘Atene, 3. Le elezioni sono terminate. H loro 
risultato è contrario al partito dell’ antico ministro 
Bulgaris. Esse sono più favorevolh ai ‘partigiani di 
Ciimoundòros che ai conservatori. 

Londra, 5. (Camera dei Comuni). Clarendon 
fa la storia delle trattative sulla questione dell’A- 
labamu e spera che esse, quando: verranno riprese, 
continueranno in modo amichevole. Soggiunge che 
l'Inghilterra desidera la pace coll’ America, ma che 
non indietreggerà innanzi ad alcun sacrifizio per 
mantenere il suo onore nazionale, 

Madrid, 4. (Cortes). Serrano rispondendo a 
un’ interpellanza dichiarò che i volontari di Cuba 
obbligarono Dulce a imbarcarsi, ma già conoscevasi 
all’Avana che doveva essere rimpiazzato da Cabaleros. 

Serrano espresse la speranza che questi trionferà 
di tutte le diflicoltà e che Cuba resterà spagnuola. 
Si prepara l invio di un rinforzo di 5000 uomini. 
il Governo è soddisfatto dei servizi di Dulce, 


Bukarest, 4. È arrivato il principe Ottone 
di Baviera. Il Governo darà la soddisfazione doman- 
daia per Ì' insulto fatto alla bandiera austriaca a 
Galatz a_bordo della Radetsky. 

Madrid, 3. I giornali domandano che il nuovo 
ministero sia composto delle notabilità . di tutti i 
partiti e non soltanto degli amici di Prim. 


Bachi e Sete 
Udine, 8 giugno 

Ancora la situazione del commercio serico in rap- 
porto alla raccolta non s' é nettamente appalesata. 
Si comprende dai prezzi svariatissimi che sì pagano 
sui differenti mercati di produzione pei bozzoli, che 
finora gli acquisti s' operarono almeno, perla gran 
parte, senza una base, un criterio e nemmanco una 
probabilità. Vediamo delle contraddizioni . patenti 
senza potervele ancora spiegare, e mentre in Lom- 
bardia i prezzi i debozzoli vanno indebolendosi ogni 
giorno maggiormente, sul nostro mercato succede 
il contrario. In un mercato che devo prendere da- 
glì altri più importanti la norma, non sarebbero 
giustilicabili simili anomalie se non dal bisogno 
«alcuni di provvedersi per far fronte a dei impe- 
gni presi in amtecedenza, e dal timore per parte 
dei gran filandieri di non arrivar a coprire comple 
tamente le loro filande. 1 piccoli seguono la cor- 
rente senza rendersi conto del perchè, e voglia il 
cielo che non abbiano a pentirsi delle loro impru- 
denze, Sembra che gl’incaricati di case milanesi quì 
giunti per ‘acquisti abbiano ricevati ordini di sospen- 
sione, vista la maggior convenienza delle loro Case 
a comprare in Lombardia. La raccolta, checchò si 





© addurrà fatti. Dice che nel resto gli indizii essen- , 


. Uno de’ suoi servi avrebbe dato un colpo, però è_ 






n E 56 o TR 
è dm 
a reticenze ateo a diari 


‘ grossi. possidenti în media hanno assicurato ‘ almeno 


‘Perciò conviene farsi sola norma dalle! notizié' non 
‘interessate e dai risultati‘ palesi i quali ci condcor 


«Birose, © | o 
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vida Duccinando, riuscirà superiore a’ quella del 
pasiato anno ail onta. dei guasti se palati alla solita. 
Ognun sa che ‘questa è l'epoca delie bugie, ma im. — 
parziolmente giudicando, si deve coneluderé ‘che i 


tin: doppio prodotto dell’antio scorso. Come ‘la tale. 
tica solita dei filandieri & di’ predicare il ribasso, 
quella del hachicoltore & di rispondere ad una: do 
manda pubblicamente fattagli sull’ andamento dei 
bachi: suoi, ed în generale, fino ad: un certo studio 
sinceramente, ed al momento di' vendere (i bozzoli, 
con una semplice sniorfla indicante un malcontento 
il più delle volte. esagerato ed assolutamente. finto. 


a consigliare di nuovo. somma - prudenza ‘onde. non. 
afìdar incontro ad’ una’ campagna delle ‘più disa- 





osscino. sperarè li ‘Dozzoli 
fin qui i costi delle filiture' 
vali 32 


Colle rendite che s 
vendutisi . 0. consegnatisi 
a fuoco correnti ‘ verrebbero'; portàti: dall 
alle 36 ed ‘in giornata..vi: sarehberi ò 
4 di perdita volendo, venderi 

‘ Afîari in sete:nalli, ‘anche 


Notizie: di Borsa :. 
0.7 “PARIGI 8 
Rendita francese 3 O{g» 

» italiana 5.000". 
< VALORI DIVERSI. 
Ferrovie Lombardo Venetè: 
Obbligazioni . »- Ca 
Ferrovie Romane. .'. 
Obbligazioni è 0.0: 
Ferrovie Vittorio Emanuele 
Obbligazioni Ferrovié. Merid. 
Cambio ‘sull’ Italia: . .. 
Credito mobiliare francese . 
.O}bbl. della Regia déi tabacchi . { «! 
Lal i 


«Azioni . » . 
af gira VIENN. 
Cambio su Londra. ; .i if: 





mercati 


















































403:40 ; ‘denarò 4 
Prestito nazionale 
636.50; 635, 50, 


Amburgo 
Amsterdam 403.15» 103.— 
Augusta . ‘403.2î» 103.=-/M 
Berlino | —.— —.=|Nazio! 


Ttalia 


| ii —.e|PT.1864!" 423; 
Londra i 


424.50» 124.28|Cred: 


Zecchini 3.844/% 5.83/Pr.T 
Napol. . ‘ 9.93» 9.94j=-. 
Sovrane.. -12.50; 42. 
Argento 422.85»4122.78|Vi 

È VIENNA © 


‘ Prestito Nazionale  fior.]: 
» 4860 con lott. > |.” 
Metalliche 3' per 0jo 
Azioni della Banca Naz. 
»° del cred. mob. austr; 
Londra . 
Zecchìni imp. . 2 
Argento . . . . 


PACIFICO VALUSSI 







Prezzi correnti ‘delle granagli 
praticati in questa, piazza il A giug 
Frumento venduto dalle‘. it. 1:44.25 a 
Granoturco "8.28, 








» gialloneino » 
Segala È . 
Avena . 
Lupini » 
Sorgorosso . 
Ravizzone DS ’ 
Fagiuoli misti' coloriti » 
» carguelli , 
» . bianchi » 
Orzo pilato' ;. » 
Formentone palato » 
Erba Spagna la lib. G.a V.a cent. 
Trifoglio . » 2 nie 
+ .Lurer Satvipori ‘© * 








Orario della ferrovia - 


PARTENZ 





» 1.48 pom.| » 9.20 pom. 
» 9.53 pom. î n : 
SOCIETA’ BACOLOGICA 
i dii ei 13° 
CASALE MONFERRATO 
* Miassaza e Pugno | 
. Anno XII — 4869-70; 0). 
Associazione per l'acquisto di Cartonì. di Seinante 
di Bachi. al Giappone ger P-annò 187@: 
_ È tuttora aperta la sottoscrizione ‘ in' questa‘ So- 
cietà per azioni da L.. 150 ostepsibili; fino a:L. 200; 
pagamento di ‘lire 20. all'atto -dell’'inserizione; il 
tutto a- mente del Programma Sociale che: si -spodi- 
sce-a-chi ne fa richiesta. (0.1 ar 
Dirigersi © in Casale Afonferrato alta Direzione: della 
Società. — In Udine al Rappresentante dellà So- 
cietà Ingegnere Carlo Braida. © 7 
; 2 















































“ATTI GIUDIZIARI! 





N, 4620 2 
o EDITTO 


+ Si portar ‘pubblica notizia che sopra 
itogatoria<48..maggio corr. n. 2744 della 
. R. Pretura di . Codroipo . emessa sulla 
istanza ‘ pari. mumero prodotta a; quella 
. +, Pretura:vlà Giacomo Morelli amministra» 
- tore: della. massa oberata dei conjugi 
nob. Bujatti,. nei giorni 23 0 80 giugno. 
“e 7iluglio p: v. dalle ore 40: ant. alle 
2 pom. dinanzi alla Commissione n.36 
ix questo Tribunale si terranno tre espe- 









mobile sottodescritto. di appartenenza 
1. «della suddetta massa alle seguenti © 


Le Condizioni 


4. Il tumulo sottodescritto si, vende 
i «dué. primi esperimenti al prezzo non 
“înferiore: della stima, 8 nel terzo. a qua- 
tanque prezzo. + > È i 
2. Il-prezzo di delibera sarà «sul mo-. 
mento ::ésbarsato ‘e pagato in valuta le- 
Bale a umani dell’ amministrazione seriza 
di ‘che -nofifotterrà il deliberatario l'ag- 
+ © sgiudicazione. “ dado E 
‘3, L?.offerente dovrà fare il previo 
posito - del decimo. del valore di stima 
V. Legale. idea Taio 
udulo si.vende nello stato ‘in 
twova (coi diritti ed obblighi” 























-8, Iidaliberatario dovrà rispettare le è 
*. . tumolazioni già ‘eseguite ed esistenti nel , 
«+ tumulo: stesso. o, 
© "6. Non,.pagando. il. deliberatario il 
rezzo' dì ‘delibara come. stabilito, per- 
irà.'il fatto deposito, e’ sarà tenuto re- 
.@ ognî danno sche nò fosse 













ò ‘dà ‘una: nuova -subasta.. |. 

I: deliberatario non Ba' diritto ad | 

evizioni. Le spese: tasse d’ ogni natilra 

+ staranno.a carico*del deliberatario. 

+. Descrizione del Tumulo 

“ ‘Tiiiolo 0 tomba sito lungo ala di° 

inte .del Cimitero Comunale di Udine, 

contrasegniato n.,87.. È costruito' iù luce 
ra ‘il: pilistro terzo ‘corrispondente nel 

miuibiai inta ‘a partire dall’ ottagono 
Î itiezzodì della' galleria’ medesima... 

* Stigiato” il: 1,40 (quattrocentoilieci). . | 


































* Nei. giorni'+80- giugno -8 -é 15 ‘luglio 
p.v. dalle ‘ore’ 40 ant. alle 2 pom, sa: 
uti- nella.sala d';udienza di-que- 
‘a, dietro requisitoria della R. 





3943 sopra istanza della. signora Laura 
_ i Angelica Provasi coll’ avv. Talotti, contro 

. il co, Paolo Porcia fu Antonio di Oderzo, 
re, esperimenti per la vendita all’ asta 
‘ ‘degli stabili infrascritti alle seguenti 














Condizioni . 
(4, La vendita si farà: in sei lotti, i 
quali non saranno venduti nei tre primi 
sesperimenti.‘a prezzo minore ‘della stima. 
2.-Ad eccezione della parte esecutante 


‘e dei creditori iscritti nob. Nicolò-èd' :| ‘© 


- Angelo Papadupoli: nessuno sarà ammesso 
.a' rendersi «offerente senza il-‘previo ‘de: 


posito del decimo dell’ importo di stima.  .} 


‘3; Entro. giorni 13: dalla seguita. de- 

libera dovrà P-acquirente-fornire.la.prova 

di aver depositato presso la R. Tesoreria 

© in’Wdine perla Cassa dei depositi e pres 

»..stiti, di Firenze l' importo del. prezzo 

«offerto in valuta legale, computabile in. | 

. esso il deposito: del ‘decimo-del valore - 
i di stima. “ o 





E. Mancando. ‘ill deliberatario agli ob-..| 


“blighi ; superiormente’ indicati ‘ polranno . 
* essere! reincantati “gl’immobili a di lui” 
peso, rischio e pericolo el a- prezzo mi- 
+ *nofe:della delibera, coll’ obbligo.di sbp= 
plire ali’ ammanco: del prezzo :della nuova 
subasta, in: confronto di quello della 
«prima ‘delibera; -e;‘alla perdita del ‘depo: 
sito del decimo -da convertirsi. a paga- 
. mento; delle: spese. cito 
+7 Bi Hlideposito del ! decimo sarà: retro. 
1: cesso in finè dell'asta a tutti «quelli -o- 
»‘blatori che ‘saranno ‘stati superati. da, 
altri nella definitiva offerta. . 








A 


‘1; imanti:per da vendita: all’ asta dell im-. |. 


861, 362. 363, 264, 2792 di 


saltate alla. massa per la sua man- ‘|. 


«n 482;.483. di. peri, 39.70 


‘lare di paglia stiiato 


‘ pert, (24.24 della rend. di |. 
4344 stimato 


" Nettorel ‘ai map. n, 404, 115, 
‘2742. di pert. 12:95 di lire 
. 46.82 stimato » 


.. Prewara "in. Pordenone . 23 aprile p. Lol È 


“ di -pert. 2.86 di |. 1.83 stim..» 
«felsi detto Moro al map. n. 492 - 


i N. 4850 





8. Li. beni saranno venduti nello atalo 
in cui si troveranno nel giorno dell’ a- 
sta, 0 .con ogni loro pertinenza, e ser- 
vilù «attiva ‘e passiva senza alcuna ga 

. ranzia per parto della esecutante, 

7. Facendosi acquirente la eseculante 
sarà dispensata dal depusito del prezzo 
fino alla concorrenza del suo credito 
capitale, interessi e spese, o le sarà li- 
bero di chiedere 1 aggiudicazione dei 

“ beni - acquistati depositando soltanto la 
somma che superasse il proprio’ credito 
come sopra. È 

8. L’ imposta del trasferimento, è la 

voltura ‘censuaria. rimangono a curico 


. dell’ acquirente per quanto sì estenderà 


il fondo ad esso deliberato. 

9. Adempiute che avrà il deliberata- 
rio’ tutte le condizioni, dietro documen- 
tata istanza gli sarà data 1° immissione 
di possesso dei beni. 


. Beni da vendersi 
Distretto di Sacile Comune di Brugnera 


Lotto .L 


+ . 1. Casa colonica ' parte a coppi parte 


a paglia con cortile e. terreno. aratorio 
e.prativo detto’ Casale in map. di Bru- 
gnera alli n. 227, 228 di pert. cens. 
5.38 rend. 1, 49.04 sum. it. 1. 4316— 
+2. Terreno arat. arb. vit. 

‘con gelsi e parte prativo detto 
Preccolin ai n. di map. 360, 


pert. 62:2%-rend, 1.46.29 stim. » 4290.— 





.. Complessivo it. 1. 5606,— 
“Lotto II i 


3. Terreno àrat. arb. vit. 
con gelsi: detto Veltereo o cam- 
po di Casa al n. 326 di. pert. 
16.76 di 1, 10.73: stimato © » 426078 
‘*li. Terreno arat. -arb, vitato ‘ 
‘con’ gelsi e parte prativo dello j 
la Bassetta dei Rencolin: ai 
imap. n.368, 369; 370, 372, | 
373 di pert. 14.96 1. I. 20.44 i 
stimato » 1007.-= | 


Complessivo » 2267.78 | 


Lotto HI 


3. Terreno arat. arb, -vit. 
con gelsi detto Salesse ai map. 


della rend. };:25.40 con Caso- 
» 3576.80 


Lotto IV. 


» 6. Terreno arat:.arb.. vitato 
con gelsi @ poca parte prativo © 
detto Olmi ‘ai n. 574, 372, di . 


+ 1380,— | 


Lotto: V. 


‘7. Terreno, arat. arb. vit.” 
con gelsi: parte prativo detto 





4695.20 
+ Lotto VI. 


. 8. Terrenò arat. arb. vit. con 
gelsi detto Caponara al n: 353 


300,40 | 
9. Terreno arat. arb. vit. con 


di port. .2.48 di rend. 1: 2.79 
stimato a 230.20 ; 
* Complessivo » “830.60 


Somma complessiva di tutti i lotti | 


'.i, |. 4505085, i: 


Bi pubblichi come. di: legge. 
. Dalla R. Pretura > ° 
‘Sacile li.9 maggio 1869. 


I 

Ì 

t 
IR, Pretore i 
Rimini sa 
coi © 7 Bombardella. 


di i n 3 . 
3 EDITTO .. i 
"Gio, Bàtt.'fu-Antonio Brunetta ‘di Ge-. 
mona. coll’ avv. Grassi produsse presso 
questa Pretura: nel -9 aprile 1869 al n.' 


3272, istanza ‘coniro Giacomo, Luigi, 
Antonio, Osualdo, Vélentino ed Orsela' 


+ fu Antonio: Brùnetia di Enemnonzo; e la, 


creditgice. ipotecaria Lucia ‘moglie a Gia. 


como ‘Brunetta, ‘per ‘astà ‘immobiliare, e 
‘con decreto pari data € numero venne 


‘fissata. ‘aula dell’:44- giugno’ p. v. ore' 
* 9 ant, per fe.deduzioni sulle condizioni 
‘d'asta; trovandosi il ‘convenuto Valen-' 


tino - fu ‘Antonio “Brupelta assente di i- 


NNUNZI ED 


‘ dottor 











guota dimora sull’adierna istanza n. 4850 
del creditore Brunetta G. Batt, gli 
venne deputato in curatore speciale que 
sto ave. Dar G. Batt. Scocardi: si eccita 
pertanto esso Bruncita di offrire le ere- 
dute istrazioni al Curatore suddetto, 
qua non credesse di oleggerno un' 
altro facendolo conoscere a questa Pre 
tura, ovvero di comparire în persona 
altrimenti devrà attribuire ‘a se stesso 
le conseguenze dì sua: inazione, 

N presente si pubblichi all’ albo Pre- 
toren in -Enemonzo è s' inserisca per 
tre volte nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Tolmezzo, 29 maggio 1869. 


H R. Pretore 
Rossi 
N, 223 2 
° EDITTO 
Si: rende noto che ad istanza della 
Ditta Comployer et Zell di Vienna in 
confronto di Stromeyer Giuseppe, Anna 
Stromeyer-Fridrich di Wettmanstetten 
Cecilia Stromeyer-Andrea ed Elisabetta 
Stromeyer-Schaner di Lassemberg, ed 
in confronto dei terzì possessori e cre- 
‘ditori ascritti, nel giorno 40 novembre 
4869 dalle ore 30 ant. alle 2 pom. 
nella residenza di questa Pretura verrà 
tenuto il quarto esperimento d’ asta. per 
la vendita: degli immobili siti in Resiutta 
e descritti neli' Editto 14 luglio-1867 
n. 2361 a qualunque prezzo, ferme 
nel resto tutte le.. condizioni portate 
dall’ Editto surriferito. 
“Si -pubblichi come di metodo. 
Dalla R. Pretura 
Moggio, A maggio 1869. 


Il R. Pretore 
«Marini 





10 


N. 3554 
«* EDITTO 
Si notifica col presente Editto a tutti 


quelli che aver vi possono interesse, che 
da.questo R. Pretura è' stato decretato 


È FP aprimiento del concorso sopra tutte le 
j sostanze mobili ovunque paste, e sulle 


immobili situate nel Dominio Veneto, 
di ragione di Isiloro Bernardinis Nego- 
mante di Pala. ° 

- Perciò. -viene col presente’ avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare qual- 
che ragione od azione contro il detto 
Bernardinis Isidoro ad insinuarla sino” 


‘al.giorno .34 luglio p. v. inclusivo, 10 


forma di una regolare petizione da pro- 
dursi a questa Pretura in confronto 
deli’ avv. D.r Daniele Vatri a cni è so- 
stituito in caso d° impedimento ? avv. 
Domen co Tulusso, deputato 
curatore nella massa concorsuale, dimo- 
strando: non: solo la sussistenza della sua 


| prelensione, ma eziandio il diritto in 


forza di cui egli intendo di essere gra- 
duato nell’ una o nell'altra classe; e 
ciò tante sicuramente, quantochè in di- 
felto, spirato che sia il sud:Jetto termine, 


© nessuno verrà più ascoltato, e li non in- 


sinuati verranno senza eccezione esclusi 
da tutta la sostanza soggetta al concorso, 
in quanto Ja meilesima venisse esaurita 
dagl’ insinuatisi ‘creditori, ancorché loro 
competesse un diriiio di proprietà o di 
pegno .sopra un bene compreso: nella 
Iuassa. 

Si eccitano inoltre li creditori che nel 
preaccennato termine si saranno insi- 
nuati a comparire il giorno 17 luglio 
p. v.alle ore 9 ant, dinanzi questa Pretura È 
per passare alla eleZione di un Ammini” 
stratore stabile, o conferma dell’ interi- 
nalmente nominato, e alla.scelta dell ; 
Delegazione dei- creditori, call’ avvertenza 
che i non comparsi si avranno per con- 
senzienti alla pluralità dei comparsi, 
e non comparendo alcano, l’ Ammini- 
stratore e Ta Delegazione saranno no- 
minati da questa Pretura a tutto pericolo 
dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso nei luoghi 
soliti ed inserito nei pubblici fogli. 


| Dalla R. Pròtora 
Palma li 22 maggio 1869. 
Il Ri Pretere 
ZANELLATO 
Urli Canc. 









Î 





i al n ° 
se » ì £ 


N. 11547 
EDITTO 


+ 16 


La R. Pretura Urbana in Ulino no- 
tifica col presente  Edlitto «all’ assonte 
nob. co. Savorgnan Giovanni che Giu- 
seppe di Andrea Tomadini ha presen 
tato dinanzi questa Pretura la petizione 
30 maggio 1869 n. 15447 contro esso 
neb. co. Giovanni Savorgnan in punto 
di liquidità e pagamento del credito di 


al. 8000 e di conferma di prenotazione, 


e che per non essere noto il luogo di 
sua dimora gli fu deputato a di lui ri- 
schio e pericolo e spese ‘in Curatore 
l'avv. D.r Giacomo Levi onde la causa 


possa proseguirsi secondo il vigente re, 


golamento giudiziario civile e pronun- 


se i RICA um 


ST 














cho sulla detta petizione vanno. indety 
comparsa pel 16 luglio p. v. ore Wan, 
Viono quindi ccontato esso nol. Gia. 
vanni Savorgnan 4’ comparire in, 
personalmente, ovvero a: fat. avere) È 
deputato Curatore dutti i necessari è. È 
cumenti di difesa, 0 ad isfituîre cy, 
stesso im altro patrocinatore, ed a pre. 
dere quelle determinazioni. che repries; BR 
‘ più conformi al suo, interesso altrineni B 
* dovrà “gli attribuiro a so medesimo ie fi 
consegnénze della sua inazione. A 

Si pubblichi come di metodo 0 © nm. 
serisca “per tre volte - consecutive ne BI 
Giornale di Udine... s 
Dalla R, Pretura Urbana 
Udine, 30 maggio 4869... 

Il Giud.. Dirig. 


tea | 





ciarsi quanto di ragione con avvertenza A GVADINA. 
b ai 


NOVITÀ — 


Il Negozio del sottoscritto, .in via Cavour per. recenti re E 
lazione incontrata, trovasi fornito, di bellissimo assortimante i: 
Cappelli fantasia puateggiafi.in seta; Alpags, Pic». 
Casimir e Tela per | attuale stagione.» Risate 

Questa Fabbrica Nazionale  non* 
nessuna altra fabbrica estera 5 


« Aî seguenti prezzi > 
Prima qualità italiane Litt7.00 . 
Secorda » » » 6.000 
4 . NICOLA: CAPOFERRI. 


‘Avviso \NTEREssante i: 
CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI "É 


i È annuali verdi pel 1S70 . n 
FEDE: dal D.r Antonio Albini di Milano (Î4° anno d'esercizio).  |f 
Le commissioni si ricerono in base alla circolare 7 aprile p. p.. ed a;taztto i 
fiimano per IPRRIEZZO, anticipando-L: 8 l'uno, :col saldo Liplartivo ed anche 
du eno 870 per PROBOTTO, versando L. 5-1 uno ‘che vengono .i'ifuse a 
vr finito e qualunque sia la rendita ottenuta dai Cartoni. - ' i È 
di nche in quest'anno. i Cartoni Albini honrio dato risultati i più sod. f 
isfacenti. 1 Si o 
Rappresentante generale per il Veneto è il si izz i n 
7 P sig. C. Rizzetto:di VICENZA. ; 
Tocaricato per UDINE è il sig. A+Sgoifo via Cavour N. 610 rosso. iù 


IMPORTAZIONE SEVERAeHLORISarsh 
LUI INÉ DEL GIAPPONE PEL 1870. {8 
ada olendo il sottoscritto intraprendere ‘nel corrente. anno 1 esportazione direlta fi 
A Seme Bachi Originale del Giappone, «avverte quelli che ’ desiderassero dare le Hi 
x Ar Commissioni a rivolgersi al signor Angelo Wiezzi; in Udine, Borgo BR 
» Bortolomiò Trattoria dell'Angelo; incaricato:di ricevere alle’-condizioni :cho. dal 


medesimo le verranno esposte. . te | 
1 Bergamo li 3 maggio 1969. MANGILI GIO. BATTISTA. 

















tame la ‘concorrenz: di | 
























Sciroppo ‘Pagliano. 
GENUINO 
a prezzi discretissimi. 


Deposito: a Udine presso Ar ili 1 pi 
del Fisco. proso ngelo Filipponi e Comp. dl Pisa 








Avvi, 
AVVISO. 
Sono aperte le sottoscrizioni ai CARTONI OR:GINARJ GIAPPONESI annuali verdi i 
pel 1870 provveduti dal D.r A. Albini di Milano (XIV anno d° esercizio ) a Prodotto I 
od a Prezzo con ] antecipazione di lire cinque il Cartone, ed il saldo alla consegna, fl 
od in giugno 1870, ed in base alla Circolare 7 aprile 1869. 












Rappresentante generale per il è il sig. Zinilio. Rizzeito di Vicenza. pl 6 
Incaricato per UDINE è il sig. Angelo Sgoifo. PERI ci 
i Dre Jo stesso si ricevono commissioni : si 
alle Azfoni della Società izzazione ‘ ' Sarde Li 
do. ocietà % Selsalzza zione della-Sai de Bo c 
alle Valvole Alecoliche per la conservazione del Vino e della Birra nelle i D 
; botti: ( sistema brevettato Perrellon) a L. 24 la dozzina, e L. 2.40 1° una, ! " 
all Estratto Carne Liehfg in visi da LA a L 4, È 
alle Pempe Portagili (sistema privilegiato Saccardo) per inaffiare 1° uva fi i 
ammalata. - dl 
._A MWeatti i prodotti di cui dispone la Sezione Agricolo-Industriale della So- Hi î 
cietà Internazionale, . . 5 1 “ 
n i n 
O 
9 | © _eqpo i 
fis 
Bagno di Mare a domicilio| ‘ 
. . ” 1 
: Invenzione e preparazione del Farmacista Frac- r 
chia in Treviso presso Venezia, premiato con Medaglia si 
di merito dall’ Esposizione Italiana in Firenze uuel. 1861. } 
i Deposito n UDINE alla FARMACIA FILIPPUZZI, e nello i 
principali Città ‘Italiane ed estere. i 
« A 
4 G. FRACCHIA. i 


